
STATUTO ASSOCIAZIONE 

.. Acli Giovani Napoli .. 

Articolo I • Costituzione 

È costituita, ai sensi del d.lgs. 3 luglio 2017 n. 117, un'associazione culturale, assistenziale e di promozione sociale 
denominata ··Acli Giovani Napoli"" L'associazione ha forma giuridica di associazione non riconosciuta di 
promozione sociale, ai sensi dell'art. 35 d.lgs. 117/2017. 
A decorrere dalla data di iscrizione al Registro unico nazionale del Terzo settore, di cui al d.lgs. 117/2017, o ai Registri 
delle Associazioni di promozione sociale istituiti in base alle norme previgenti, la denominazione sociale sarà "Acli 
Giovani Napoli - APS" (inserire denominazione di cui al comma I, integrata dell'acronimo di APS). L'Associazione è 
un centro di vita associativa, autonomo, pluralista, apartitico, a carattere volontario e democratico. L'associazione non 
persegue scopi di lucro ed è costituita, ai sensi del d.lgs. 117/2017, come ente del terzo settore e associazione di 
promozione sociale, con l'intento di perseguire finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale attraverso lo 
svolgimento, nei termini esclusivi o principali definiti dalla legge, delle attività di interesse generale di cui all'articolo 5 
del decreto legislativo n. 117 cit., a favore dei propri associati, dei loro familiari o di terzi, in autonomia e in conformità 
ai principi di pluralismo, democrazia, uguaglianza e nel rispetto della dignità e della libertà di ognuno. 
L'associazione svolge in via esclusiva o principale attività di interesse generale con finalità civiche, solidaristiche e di 
utilità sociale in armonia con quanto previsto agli artt. 4 e 5 del d.lgs. 117/2017. 
L'associazione ha sede in Casamarciano (NA) in via Monsignor Barone, n. 7. Il trasferimento della sede legale non 
comporta modifica statutaria se avviene all'interno dello stesso Comune. 

Articolo 2 - Attività di interesse generale e finalità dell"associazione 

L'associazione è costituita per il perseguimento delle seguenti attività di interesse generale di cui all'art. 5 del d.lgs. 
117/2017, con finalità di promozione sociale, culturali, assistenziali, civiche, solidaristiche e di utilità sociale: 
(nota da cancellare prima della stampa: Inserire le attività di interesse attuale e, in prospettiva, potenziale): 
a) interventi e servizi sociali ai sensi dell'articolo 1, commi 1 e 2, della legge 8 novembre 2000, n. 328, e successive
modificazioni, e interventi, servizi e prestazioni di cui alla legge 5 febbraio 1992, n. 104, e alla legge 22 giugno 2016, n.
112, e successive modificazioni;
b) educazione, istruzione e formazione professionale, ai sensi della legge 28 marzo 2003, n. 53, e successive
modificazioni, nonché' le attività culturali di interesse sociale con finalità educativa;
d interventi e servizi finalizzati alla salvaguardia e al miglioramento delle condizioni dell'ambiente e all'utilizzazione
accorta e razionale delle risorse naturali, con esclusione dell'attività, esercitata abitualmente, di raccolta e riciclaggio dei
rifiuti urbani, speciali e pericolosi;
d) interventi di tutela e valorizzazione del patrimonio culturale e del paesaggio, ai sensi del decreto legislativo 22
gennaio 2004, n. 42, e successive modificazioni;
e) formazione universitaria e post-universitaria;
f) ricerca scientifica di particolare interesse sociale;
g) organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di interesse sociale, incluse attività, anche
editoriali, di promozione e diffusione della cultura e della pratica del volontariato e delle attività di interesse generale di
cui al presente articolo;
b) radiodiffusione sonora a carattere comunitario, ai sensi dell'articolo 16, comma 5, della legge 6 agosto 1990, n. 223, e
successive modificazioni;
i) organizzazione e gestione di attività turistiche di interesse sociale, culturale o religioso;
O formazione extra-scolastica, finalizzata alla prevenzione della dispersione scolastica e al successo scolastico e
formativo, alla prevenzione del bullismo e al contrasto della povertà educativa;
m) servizi strumentali ad enti del Terzo settore resi da enti composti in misura non inferiore al settanta per cento da enti
del Terzo settore;
n) cooperazione allo sviluppo, ai sensi della legge 11 agosto 2014, n. 125, e successive modificazioni;
o) attività commerciali, produttive, di educazione e informazione, di promozione, di rappresentanza, di concessione in
licenza di marchi di certificazione, svolte nell'ambito o a favore di filiere del commercio equo e solidale, da intendersi
come un rapporto commerciale con un produttore operante in un'area economica svantaggiata, situata, di norma, in un
Paese in via di sviluppo, sulla base di un accordo di lunga durata finalizzato a promuovere l'accesso del produttore al
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